
   
 

 
Club Alpino Italiano - Sezione di Bergamo 

www.caibergamo.it 

Gruppo Seniores “E. Bottazzi” 
 

Mercoledì 31 Maggio 2023 

Giro ad anello: Carona, Rifugio Longo, baite 

dell’Armentarga, Carona  

attraverso  una tratta del “Sentiero dei Laghi” 

 

Un’escursione in cui è possibile spaziare con lo sguardo sulla conca del Lago del Diavolo 
contornato, da ovest ad est, dalla cresta del Pizzo di Cigola (2632 m), dal Passo di Cigola (2486 m) 
che porta in Valtellina e dalle pareti del Monte Aga (2720 m) che si riflettono nello scuro specchio 
d’acqua.  La testata della Val Brembana è sovrastata a nord dal Pizzo del Diavolo di Tenda (2916 

m), la più alta vetta dello spartiacque, ad est dal gruppo del Pizzo Poris (2712 m) e dal Monte 
Grabiasca (2705 m) e a sud dal gruppo del Monte Madonnino (2501 m) e del Monte Cabianca (2601 
m). Il nostro itinerario prosegue poi verso est mantenendosi in quota nei prati pianeggianti dei 
pascoli alti dell’Armentarga attraversando zone umide e torbiere. Lungo il percorso non è difficile 
incontrare grossi blocchi di roccia isolati nei pascoli sui quali si trovano graffiti nomi di pastori con 
date, rappresentazioni di figure ed addirittura delle incisioni rupestri ancora in fase di studio. 
Scopriremo così su di un piccolo tratto della Via Geoalpina, il “Sentiero dei Laghi”, un museo a cielo 

aperto che unisce Lecco (sul Lago di Como) a Salò (sul lago di Garda). 

 

 

 

 
 



Ritrovo parcheggio del Palamonti alle ore 6,45 Partenza ore 07,00  
Viaggio di avvicinamento con AUTO (km 60) 

Caratteristiche dell’escursione: 

Percorso:     Tipo: anello         Difficoltà: E          Lunghezza: 15 Km      Tempo: 5 h  

                      Quota partenza: 1220 m           Quota max: 2027 m                   Salita: 900 m      

Attrezzatura: scarponcini – bastoncini – abbigliamento adeguato alla quota e al meteo  
 
Acqua lungo il percorso: SI 

 
AVVICINAMENTO: Si percorre la SS 470 della Val Brembana in direzione S.Pellegrino-Piazza 

Brembana. All’uscita della galleria di Piazza Brembana si devia a sinistra sulla SP2 verso Foppolo. 
Superato l’abitato di Branzi c’è la deviazione a destra per Carona. Si supera il paese di Carona 
salendo verso la frazione Pagliari. Il nostro punto di partenza dell’escursione è l’ultimo parcheggio 

disponibile (quota 1220 m). 

 

 
PROGRAMMA: Lasciato il parcheggio seguiamo la strada per il rifugio Calvi.  In località Dossi, nei 

pressi di una fonte d’acqua, prendiamo il sentiero CAI 209. Giunti alla Baita Casera di Val 
Sambuzza, troviamo la deviazione per il Sentiero Italia (CAI 208) ed il rifugio Longo: con leggeri 
saliscendi in direzione Est raggiungiamo l’incrocio soprastante il Rifugio Baitone (1779 m). Qui 

lasciamo il sentiero 208 e pieghiamo a sinistra in direzione ENE sul sentiero CAI 224, che con 
pendenza pressochè costante ci fa guadagnare quota 2026 m ed incontrare il Rifugio Longo. Dopo 
un’adeguata sosta, iniziamo la discesa in direzione SSW con il sentiero CAI 258 fino ad innestarci 
sul Sentiero Italia (CAI 208) e proseguire per un brevissimo tratto fino alla Baita Armentarga (1776 
m). Rientriamo in direzione WNW verso Carona, percorrendo il sentiero CAI 208 fino a raggiungere 
il quadrivio già incontrato in andata (1779 m), dove piegheremo in direzione WSW per passare 

davanti al Rifugio Baitone. Proseguendo nella discesa intersechiamo (1614 m) la strada che scende 
dal rifugio Calvi, contrassegnata come sentiero CAI 210, e continuando in direzione Ovest 

raggiungiamo il punto di partenza. 

Pranzo al sacco  (Rifugi Chiusi) 
 
ISCRIZIONI: entro martedi 29 maggio ore 12.00.  Non si accettano iscrizioni oltre l’orario indicato 

Inviare un messaggio direttamente al coordinatore logistico  

                   

Francesca Allievi tel. 3208626351       coordinatore aggiunto Claudio Malinverni 

 

Il percorso ad anello potrà essere effettuato in senso orario o antiorario a seconda delle 
necessità logistiche del momento. 

 

N.B La partecipazione all’escursione richiede di: avere capacità personali commisurate alle caratteristiche e 

difficoltà del percorso; essere dotati di idoneo equipaggiamento; godere buone condizioni di salute e 

attenersi alle disposizioni del coordinatore logistico. Ciascuno deve contare sulle proprie capacità fisiche e 

tecniche, non essendo prevista la presenza di accompagnatori (AE.) Il coordinatore logistico cura e 

sovraintende solo gli aspetti pratico‐organizzativi dell’escursione.  

Rimborso spese viaggio al conducente dell’auto, in ragione di 0,30 €/km da dividere tra i passeggeri della 

vettura (conducente escluso). Contributo di 1 € per spese organizzative del Gruppo Seniores “E.Bottazzi.”  

 

 



 

  
 

 

 

 
 

 
 

 


